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Il caso Rapporto 
con la tv, tasse, 

finanziamenti: ecco 
le proposte degli 
autori a Lagorio 

«Il cinema? Noi 
lo vogliamo così» 

ROMA — Monlcclli, Bellocchio, Ponzi, 
Scola, i fratelli Taviani, Montaldo, Loy, 
Mnselll, Age, De Bernardi, Suso Ceechi 
d'Amico: mezzo albo d'oro del cinema 
Italiano è stipato alle II del mattino 
nella cripta della libreria 11 Leuto. A po
sto di cocktail e salatini è pronto, per gli 
intervenuti, uno smilzo fascicolo con 
l'intestazione Proposte per una nuova 
legge sul c inema. Scorriamo II fascico
lo: 15 pagine di annotazioni concrete, 
efficaci dove, se si riafferma il diritto 
costituzionale 'del cittadino all'infor
mazione pluralistica; si parla anche in 
cifre sptece, magari delle 200.000 lire di 
tassa al minuto da imporre alle tv 
quando trasmettono film che non bat
tono bandiera Cee. Registi e sceneggia
tori (Cinema democratico, Anac, Regi
sti radiotelevisivi associati, Insomma 
un fronte ampio, Inedito) si sono tra
sformati, con un po'di spirito 'provoca
torio* come sottolinea Maselll, In legi
slatori, per controbattere punto per 
punto al ministro Logorio e alla sua 
bozza di legge che sta per essere presen
tata In Parlamento. 

Già: a 20 anni dall'Istituzione della 
'1213: la normativa vecchia e superata 
che ancora oggi regola l'industria del 
cinema Italiano, ecco un ministro che, 
dopo aver creato nell'aprile scorso 11 
Fondo unico per lo spettacolo, arriva a 
partorire una 'legge-figlia* per questo 
settore. Un merito, non c'è dubbio (ma, 
ricordiamolo, il primo partito a dar vita 
a un'iniziativa analoga fu II Pel, nel no-
vemnbre scorso). Gli autori però muo
vono accuse pesan ti al disegno: di «esse
re gravemente dipendente dagli Inte
ressi di esercenti, televisioni private e 
multinazionali dell'Immagine; e sono 
appoggiati in questo. Ieri mattina dal 
Sindaca to a t tori italiani e dalla Federa
zione dei circoli del cinema mentre al
l'iniziativa per II Pel partecipava Gian
ni Borgna. Mentre, da quando II dise
gno ha cominciato ad essere sottoposto 

alla 'Consultazione* degli Interessati, si 
sono dichiarati più o meno apertamen
te contro la Filis, la Siae e anche una 
grossa fetta dei produttori. 

Si parla di soldi, finanziamenti e rap
porti cinema-tv, Innanzitutto. Massimo 
Badalucco Illustra le due 'rivoluzioni* 
fondamentali previste dal disegno di 
legge: l'abolizione dell'Imposta sul bi
glietto al cinema e la concessione di 
crediti all'industria solo sulla base di 
garanzie bancarie. Nel primo caso «un 
contentino per gli esercenti, un invito al 
botteghino selvaggio* (l'evasione fisca
le e dei diritti Siae già oggi è pari al 
10-15%), un livellamento in senso peg
giorativo con le tv private (che, per l'ap
punto, sulla trasmissione di film non 
pagano tasse). Nel secondo caso, invece, 
si giudica la legge dicendo che 'aiuta 
solo 1 produttori e decreta la morte, sul 
nascere, di ogni Inziatlva libera, di ri
cerca*. E allora — per bocca di Loy — 
registi e sceneggiatori propongono in
vece registratori di cassa nelle sale e 
tasse per tutti, esercenti e tberlusconla-
nl», fatta eccezione per chi programma 
film europei o in lingua originale. Poi la 
costituzione, con questi soldi, di un cre
dito per aiutare la produzione di film e 
telefilm Italiani da accompagnare a 
una forma allargata di tax-shelter. 

In più, chiedono di seguire l'esemplo 
della Francia e proibire il film In tv nel 
fine-settimana, nonché di assicurare 11 
50% di »made In Italy* nella trasmissio
ne giornaliera. Un'amara Incredulità, 
Infine, regna nel confronti di un mini
stro che propone la. Ubera contrattazio
ne fra regista e produttore, per gli spot 
pubblicitari durante 1 film: 'Insomma 
— si protesta — si chiede di predisporre 
per contratto, nella sceneggiatura, gli 
spazi appositi per Inserire le reclame*. 

Nazionalità Italiana e programma-
rione obbligatoria, sono II secondo ca
pitolo. A fronte di quest'altra Innova
zione che prevede la sostanziale aboli

zione di due cardini della vecchia legge 
sul cinema (la nazionalità del film e te
lefilm a Lagorio basta sia nominale, af
fidata al nome della società produttri
ce), si riafferma la difesa della forza-
lavoro, tecnica e artistica, Italiana e de
gli 'Spazi* nelle sale. 

E ancora, accanto a quella di 'omis
sione* di 'negligenza paradossale; pio
vono accuse di 'autoritarismo; 'logica 
accentratrice* verso un disegno che 
prevede un grande aumento del poteri 
del ministero, per esempio 11 controllo 
su istituzioni come la Mostra del cine
ma e il Centro sperimentale finora affi
date al Parlamento. 

Gli autori italiani, allora, sono dei 
'protezionisti*, mossi da una pura logi
ca di conservazione? 'Macche; ribatto
no. 'La verità è che l'industria dell'im
magine è l'industria del futuro, dunque 
va aiutata, stimolata, ad una ripresa 
produttiva, e che l'Italia, asslstenzlall-
sta, protezionista per molti settori del
l'Industria, tutto protegge fuorché que
sta sua cultura*. E quale ascolto spera
no di ottenere con le loro proposte nelle 
stanze del ministero?*. Formalmente, I 
giochi sono ancora aperti — risponde 
Maselll —. Il 22 febbraio 11 ministro ci 
ha convocati, poi, con scarso buon gu
sto, non si è presentato personalmente, 
ma ci ha fatto consegnare la bozza di 
legge attraverso l suol collaboratori. 
Loro hanno dichiarato la massima 
apertura e questa è la nostra risposta. 
Certo, le differenze d'Impostazione so
no piuttosto radicali*. 

Aria di lotta, allora? Sembra, visto 
che registi e sceneggiatori tutti *Doc*. 
nel giorni scorsi, hanno preso anche 
un'altra Iniziativa, facendo un esposto 
alla pretura di Milano. Sul piatto, la 
violazione del ^decreto Berlusconi* da 
parte delle tv private, che anziché II 
25% di filmati italiani ne trasmettono, 
al massimo, l'otto per cento. 

Maria Serena Palieri 

L'AMANTE di Harold Pinter. 
Regia di Carlo Ceechi. Inter
preti: Carlo Cocchi, Anna Do
natalo, Gianfclice Imparato. 
UNA SPECIE DI ALASKA di 
Harold Pinter. Regia di 
Giampiero Solari. Interpreti: 
Anna Bonaiuto, Francesco 
Origo, Annalisa Foà. Scene di 
Sergio Tramonti, costumi di 
Silvia Polidori. 

N o s t r o serv iz io 
FIRENZE — È di scena Cee
chi, con la s u a compagnia II 
Gran Teatro, nel suo teatro. 
il Niccolini di Firenze. Con 
L'Amante e Una specie di 
Alaska, atti unici di Harold 
Pinter, separati da circa ven
ti anni di esperienze, speri
mentazioni . mode. Tra que
sti vent'anni (1963 de L'A
m a n t e e 1982 dell'altro) tra le 
mode c'è stato, appunto. F i n -
ter. Che abbiamo immedia
tamente amato , in particola
re nelle splendide edizioni di 
Ceechi de II compleanno e 
Ritomo a casa. 

Il compleanno, folgorante 
e forse ineguagliata opera 
degli esordi (1958), Ceechi c e 
Io presentò circa vent'anni 
dopo. E fu una data m e m o 
rabile. Ma quindici anni pri
m a Pinter era già diventato 
u n manierista di se s tesso . E 
infatti la prima impressione 
nella pur bella, nitida e ri
spettosa regia de L'Amante è 
proprio quella di trovarsi di 
fronte ad u n esercizio di s t i le 
al la maniera di Pinter. con 
tutti gli ingredienti di Pinter 
e la trovata di fondo c h e 
esplicita la poetica. 

S iamo in u n ambiente 
ch iuso e domest ico (La stan
za s\ ch iamava il primo testo 
del maestro inglese), soffo
cante m a retto da buone re
gole accettate con civi l tà e 
rispetto. I gesti della quoti» 
dlanità coniugale ripetuta, 
l'attesa di un a m a n t e accet 
tato per civile convenzione, 
la scoperta, da parte del pub
blico, che marito e a m a n t e 
sono la s tessa persona e 
quindi l'abile m a un po' ripe
titivo g ioco dei rimandi, de l 
le situazioni Incrociate c h e 
ribadiscono nnafferrahiHta 
della realta, il nostro essere 
uno, nessuno, centomila , 
l'impossibilità di definire, 
s i a pure per u n att imo, rap
porti e cose . 

Le atmosfere incerte, il ri
c a m o abil iss imo di u n a 
struttura di corrispondenza 
Interne, Insomma u n po' u n 
baedeker dell'autore, u n 

Di scena «L'amante» e 
«Questa specie di Alaska» a Firenze 

Quando 
Pinter 
celebra 

se stesso 

Anna Bonaiuto. Brune Armando a Carlo Cacchi in tM ritome a 
casa». elestHo nel 19B2. In questi atomi Cacchi sta aropenen-
tfe a Fkente un altra tasto pinterieno, «L'amante» 

concentrato abile e freddo di 
sti le. I suoi vent'anni e più 
L'Aman te li dimostra tutti (il 
testo, per altro, fu rappre
sentato in Italia nel 1964 da 
Adolfo Celi). Per fortuna 
Ceechi è fedele, m a con 
un'ombra di smaliz iato di
s incanto , e anche i suoi col
laboratori sono fedeli, con la 
s tessa malizia u n po' ironica 
di scene (Sergio Tramonti) e 
cos tumi (Silvia Polidori) a s 
sai fel icemente •realistici» 
(un old england senza troppe 
connotazioni) al t empo s tes 
s o evocativi e descrittivi. 

E poi ci sono gli interpreti, 
gli attori che sono la vera 
forza di questo far teatro. 
Carlo Ceechi stesso, tornato 
ad un'incisività ad u n con
trollo e ad u n distacco c h e 
non s o n o solo delusioni e 
A n n a Bonaiuto, brava in 
m o d o disarmante, g iusta in 
tutto , in particolare nell'ap
parente semplicità. Sempli 
c i tà e misura che sono anche 
la cifra dell'altra s u a Inter
pretazione in Quella specie 
di Alaska con l a regia di 
Giampiero Solari. Qui tutto 
avviene in maniera apparen
temente più diretta, c o m e in 
u n a sorta di esemplifi
cazione di u n caso clinico e 
la Bonaiuto lo presenta nel la 
s u a smarrita veste di malata 
campione . 

S i tratta di u n caso di m a 
lattia rara, così pinteriana 
da sembrare u n exemplum 
fìctum ma vera, tragicamen
te violenta nell'inverno g ià 
abbastanza tragico del 1916-
'17 .1 colpiti venivano al lon
tanati d a casa, e g iacevano 
per anni in Ietti di ospedale o 
manicomio . Immobili , privi 
di speranza e volontà, m a 
consci; guardavano senza 
capire lo scorrere di u n t em
po di cui non avevano nozio
ne. Troppi anni dopo u n far
m a c o riportò i superstiti al la 
vita. Che mistero, che s t u 
pendo soggetto di indagine 
sull'inafferrabilità della c o 
scienza. Ma il tes to sembra 
non risuonare, o fa risuonare 
più c h e altro la stanchezza 
dell'autore. La regia di 
Giampiero Solari è mol to 
•osservante», cioè discreta e 
fa l 'unica cosa che forse si 
poteva fare: non cercare c la
mori , far recitare quasi In 
sordina c o m e s e fosse presa 
dal la vita la s u a ot t ima i n 
terprete, ben affiancata d a 
Annal i sa Foà e forse u n po' 
m e n o d a Francesco Origo. 

Sara Mamone 

EMIGRAZIONE 
(b.rn.) • È stata davvero una 
iniziativa in qualche modo ec
cezionale la IV Assemblea ge
nerale dell'Use! (Unione sici
liana emigrati e famiglie) che 
si è tenuta nei giorni 2 e 3 mar
zo a Liegi in Belgio. Era questa 
la prima volta infatti che l'As
semblea veniva convocata al
l'estero, proprio nel cuore 
dell'Europa. Un modo concre
to per essere più vicini agli ol
tre 500 mila siciliani che vi si 
trovano. 

Ma anche nelle sue conclu
sioni l'Assemblea dell'Usef si 
è dimostrata «eccezionale»: i 
due nuovi vicepresidenti, per 
esempio, sono un emigrato re
sidente all'estero (a Liegi), 
Angelo Mantione ed un immi
grato in Sicilia, il tunisino 
Hassan Slama. Non si è tratta
to solo di scelte emblematiche, 
ma dello sbocco organizzativo 
di quanto è stato fatto dall'U-
sef in questi anni. Lo ha ricor
dato nella sua relazione Santo 
Tortorici, che è stato rieletto 
presidente (Salvatore Augello 
è il nuovo segretario), descri
vendo l'ampiezza dei collega
menti raggiunti all'estero con 
la creazione di nuovi circoli e 
associazioni di emigrati sicilia
ni; richiamando la novità, cosi 
contraddittoria ma che non 

fiuò certo essere ignorata, del-
a presenza di tanti lavoratori 

stranieri in Sicilia e in Italia. 
Ai problemi della xenofo

bia. pericolo che si ripropone 
in conseguenza delle crescenti 
tensioni originate dalla crisi 
economica ed occupazionale, 
farà poi riferimento nelle con
clusioni del dibattito Dino 
Pelliccia, segretario nazionale 
della Filef (a cui l'Usef aderi
sce). Un'altra nota certamente 

L'Assemblea generale dell'Usef 

Liegi: da tutta Europa 
gli emigrati siciliani 
positiva è stata la presenza di 
giovani della seconda genera
zione. Alcuni di loro hanno 
preso la parola ed hanno evi
denziato il loro problema: 
quale prospettiva, quale futu
ro li aspetta? Come conciliare i 
problemi della loro integra
zione all'estero con i richiami 
così forti, culturali e affettivi, 
con la Sicilia? Da qui un biso
gno di rapporti e di conoscen
za da soddisfare attraverso la 
promozione di nuove attività 
associative come ha chiesto 
Stefania Velia. 

Ma il dibattito si è sviluppa
to su un arco di temi molto va
sto e ad esso hanno portato un 
contributo lavoratori emigra
ti, dirigenti politici e sindacali, 
parlamentari. Per un saluto ha 
preso la parola anche il conso
le generale a Liegi, Giuseppe 
Maria Ruggieri. Prima di lui 
erano intervenuti Francesca 
Marinaro, deputato al Parla
mento europeo; Bruno Marasà 
che ha portato all'Assemblea 
il saluto dei comunisti siciliani 
(presente con una delegazione 
composta da Angelo Capodi-
casa e Luigi Vajola); Federico 
Martorana deputato del Pei 
all'Assemblea regionale sici
liana che ha richiamato con 
molta forza l'impegno del par
tito in queste settimane per ot
tenere alcuni provvedimenti 
legislativi che, sbloccando le 

risorse inutilizzate della Re
gione, consentano di fronteg
giare i punti più acuti della 
crisi siciliana ed avviino una 
prospettiva di sviluppo. 

Un altro tema sollevato ha 
riguardato la questione della 
casa anche alla luce delle re
centi polemiche sul condono 
edilizio. E dagli emigrati non 
poteva non venire una forte 
richiesta per la modifica della 
legge. «Siamo forse noi gli spe
culatori?* si sono chiesti in 
molti. L'interrogativo è dav
vero retorico se si pensa che 
spesso nella costruzione di una 
casa «abusiva* in Sicilia sono 
finiti tutti i risparmi di anni ed 
anni di duri sacrifici all'estero. 

Molti riferimenti ci sono 
stati nel dibattito alla legge 
regionale per gli emigrati. 
Perché non riesce a decollare, 
ad essere veramente applica
ta? Qui il discorso si è riempito 
di contenuti più direttamente 
politici ed ha chiamato in cau
sa la volontà politica cosi scar
sa del governo della Regione 
verso gli emigrati. È in questo 
contesto che sono stati fatti 
numerosi richiami alle prossi
me elezioni regionali siciliane. 
Gli emigrati, e stato detto da 
tutti, devono tornare a votare 
e devono con il loro voto 
esprimere un giudizio sulle 
forze che hanno avuto le prin
cipali responsabilità di gover
no. 

Una nuova legge fiscale, en
trata in vigore l'I gennaio 
1986. nella Repubblica federa
le tedesca, colpisce tutti i lavo
ratori stranieri. 

Di che cosa si tratta? È pre
sto detto: dall'I gennaio 1986 i 
lavoratori stranieri (anche co
munitari), che lavorano nella 
Rft ma che hanno i loro figlio
li e coniugi residenti nei paesi 
da cui provengono, saranno 
discriminati rispetto agli altri. 
La legge non fa riferimento 
esplicito ai lavoratori stranieri 
ma è indirizzata a coloro i qua
li hanno figli e coniugi che vi
vono all'estero, senza accenno 
alla nazionalità. In teoria, 
dunque, il nuovo trattamento 
fiscale riguarda anche i figli 
dei cittadini tedeschi.. Tutti 
comprendono però che, ben 
difficilmente, un cittadino 
della Rft ha i figli minorenni 
residenti in un altro paese. 
Mentre accade il contrario per 
gli immigrati stranieri i quali 
hanno lasciato i figli, e gli altri 
familiari, nel paese di origine. 

Fino ad orala legge consen
tiva la franchigia fiscale per i 
figli che non avessero compiu
to il 16- anno di età o fossero 
studenti, o apprendisti, indi
pendentemente dal fatto che 
fossero residenti o meno nel 
territorio della Germania fe
derale. Dall'I gennaio è stato 
introdotto il cosiddetto «Kin-
derfreibetrag». cioè il concetto 
della franchigia per i figli, 
condizionato dalla residenza, 
se in Germania o all'estero. 

Da un calcolo fatto — del 
quale ha dato notizia il perio
dico Incontri (che si stampa a 
Berlino in lingua italiana e te
desca). sarebbero colpite ben 
150.000 famiglie di lavoratori 
stranieri con 375.000 bambini 
residenti al di fuori del terri
torio della Rf t-

Giustamente il periodico 
definisce la nuova legge come 
•lo scandalo della riforma fi
scale». per le conseguenze che 
essa avrà sui lavoratori immi
grati il cui trattamento sarà di
scriminatorio. tanto più se cit
tadini di un Paese comunita
rio, come gli italiani, i greci, i 
portoghesi, gli spagnoli, ai 

3uali vengono negati anche i 
iritti riconosciuti a tutti i cit

tadini della Cee. Sia chiaro 
che si tratta di una ingiustizia 
nei confronti di tutti gli immi
grati. anche non comunitari, 
ma Io scandalo è addirittura 
macroscopico se ;• pensa che 
almeno ai cittadini comunitari 
doveva essere assicurata la pa
rità con gli altri cittadini al
l'interno della Cee. 

Formalmente, come abbia
mo detto, la nuova legge vale 
anche per i cittadini federali, 
ma sostanzialmente colpisce 
soltanto gli immigrati. 

La prima considerazione 
che viene alla mente, cono
scendo la drammatica storia 
dell'emigrazione, riguarda la 
condizione delle migliaia e 
migliaia di famiglie «divise* l e 
quali saranno le più colpite. 
Ria anche senza pensare a ciò, 
non si può non vedere il peg 
gioramento generale cui gli 
stranieri andranno incontro 
con la nuova riforma fiscale. 
Infatti, oltre all'esigenza di 
presentare all'Ufficio del le 
imposte nuove dichiarazioni 

Nell'incertezza generale 
circa la regolamentazione le
gislativa degli immigrati stra
nieri in Italia e per far fronte 
al clima pesante (se non di 
ostilità) nei confronti degli 
immigrati, i consiglieri regio
nali comunisti Corradi", Sche
da, Pasqualina Napolitano e 
Ferroni hanno rivolto un'in
terrogazione alla Giunta re
gionale per conoscere quali 
iniziative intenda prendere e, 
in particolare, per sollecitare 
la convocazione di una Confe
renza regionale degli stranieri 
immigrati nel Lazio. 

I consiglieri del gruppo co
munista lamentano l'assenza 
di iniziative democratiche da 
parte della Regione e prean-

Il governo intervenga presso la Rft 

II «Kinderfreibetrag», 
violazione della 
libertà fiscale nella Cee 
per i figli a carico, sul loro red
dito e patrimonio, vi è la ridu
zione delle franchigie nella 
misura in cui il livello salaria
le del Paese di provenienza sia 
inferiore a quelio della Ger
mania federale. A questo sco
po saranno, ogni anno, definiti 
nuovi gruppi di paesi cui uni
formare l'applicazione delle 
imposte. Inoltre al lavoratore 
verrà applicata l'aliquota sem
pre meno favorevole attraver
so un complicato congegno di 
categorie fiscali. 

Di fronte alla nuova rifor
ma fiscale nella Germania fe
derale i nostri connazionali 

residenti in quel Paese — che 
come si sa sono oltre 600.000 
— chiedono un intervento da 
parte del governo italiano. A 
quanto ci risulta vi sarebbe già 
stata una prima protesta da 
parte della nostra Ambasciata 
a Bonn, ma le cose non sono 
cambiate. 

È perciò indispensabile un 
intervento, se non più autore
vole, più «organico* da parte 
del nostro governo a favore 
degli italiani emigrati Si trat
ta di intervenire sulla materia 
specifica e sui problemi più 
general i 

Convenzione 
con le ferrovie 
per lo sconto? 

Nel corso della discussione 
sulla legge finanziaria sia alla 
Camera che al Senato vi sono 
state iniziative unitarie per 
impegnare il governo al man
tenimento o al ripristino della 
cosiddetta «credenziale Ire» 
cioè la concessione, attraverso 
l'autorizzazione dei Consolati 
italiani all'estero, di un bi
glietto ferroviario (sconto 
50%, una volta l'anno) per gli 
emigrati. 

Nel corso della discussione 
al Senato, il presidente del-
l'Anfe, sen. Learco Saporito 
ha sollevato la questione con 
un intervento,in aula svolto 
anche a nome dei colleghi Or
lando (De), Milani e Pasquini 
(Pei), Cimino (Psi). Il ministro 
dei Trasporti Signorile si è 
espresso al riguardo in termini 
favorevoli. 

Lo stesso ministro Signorile 
ha risposto alla lettera inviata
gli dal compagno on. Giadre-
sco sullo stesso argomento, 
precisando che per dare soddi
sfacente risposta alla richiesta 
dei nostri connazionali emi
grati è necessario che il mini
stero degli Affari esteri stipuli 
un'apposita convenzione con 
il nuovo Ente delle ferrovie. 

A questo punto non si capi
sce bène chi dovrà decidere 
tra il ministero dei Trasporti, 

?uello degli Esteri o quello del 
tesoro. Ciò che gli emigrati si 

augurano e anche noi chiedia
mo è che tirino a sorte i tre 
ministeri e decidano nel senso 
sollecitato anche in sede par
lamentare. 

Per la Casa 
d'Italia 
a Glasgow 

I deputati comunisti Dardi-
ni e Giadresco hanno solleva
to con un'interrogazione al 
ministro degli Esteri il proble
ma dell'utilizzazione della Ca
sa d'Italia di Glasgow in Sco
zia, ove risiede una numerosa 
comunità italiana, costituita in 
gran parte da emigrati lucche
s i 

L'interrogazione riproduce 
il testo di un appello che sul
l'argomento ha diffuso l'asso
ciazione del «lucchesi nel 
mondo» in cui si legge tra l'al
tro che la prestigiosa sede fu 
acquistata nel 1935 da una so
cietà costituita fra gli emigrati 
italiani. A seguito dello scop
pio della Seconda guerra 
mondiale la sede rimase chiu
sa, per ordine del governo di 
Londra, fino al 1948. Dal 1948 
al 1979 in quella sede venne 
ospitato il Consolato generale 
d'Italia. 

A seguito di difficoltà di g e 
stione e della forte imposizio
ne fiscale (90 milioni annui) si 
è accumulato ora un debito 
che, secondo l'appello dei luc
chesi, ammonterebbe a 350 
milioni di lire. 

Gli interroganti chiedono 
se il governo non ritenga di 
intervenire per una soluzione 
del problema (al quale sono 
pure interessati gli Enti locali 
della Provincia di Lucca e la 
Banca Toscana) anche per uti
lizzare la sede per la attività 
dell'Istituto italiano di cultura 
o altra attività ufficiale del 
Consolato, il che porterebbe, 
secondo l e norme diplomati
che. a una riduzione sensibile 
dell'onere fiscale. 

Per una Conferenza nel Lazio 
degli stranieri immigrati 
nunciano in proposito una loro 
proposta di legge. Nel testo 
dell'interrogazione presentata 
dai quattro consiglieri del Pei 
tra 1 altro si denunciano «i ri
tardi della Giunta regionale 
rispetto agli impegni assunti 
in sede di consulta regionale 
per iproblemi degli emigrati e 
degli immigrati, riferiti alla 
presentazione di una proposta 
ai legge discussa e concordata 
in sede di Consulta, e preoccu
pati dei tentativi che si stanno 
operando affinchè negli stra

nieri immigrati vengano indi
viduati sempre dei ^potenziali 
terroristi" con il conseguente 
stimolo alla irrazionalità»; l'in
terrogazione ricorda che cen
tinaia di migliaia di lavoratori 
laziali sono emigrati e, quindi, 
sollecita che la Regione si ado
peri per riconoscere agli im
migrati stranieri quei diritti e 
quella tutela che si chiede agli 
altri governi per i nostri emi
grati all'estero, evitando di 
fame oggetto di un provvedi
mento che affronti u questio
ne in termini polizieschi 
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COMUNE DI PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE ' 

Avviso dì gare 
Questo Comune intenda procedere mediante distinti esperimenti efi 
licitazioni private al ribasso con accettazione di eventuali offerte in 
aumento, ai sensi dell'art. 1 leu. a) della U 2-2-1973 n. 14. art. 9 della 
L 10-12-1981 n. 741 cosi come sostituito dall'art. 1 della L. 
8-10-1984 n. 687. all'appalto dei lavori di: 
A) Ampliamento cimitero comunale della Chlesanuova zona Est • 
Base d'appalto L. 1.150.000.000 • Finanziamento mutuo Cassa Depo
siti e Prestiti Cat. A.N.C. 2 per L. 1.500.000.000 
B) Ampliamento cimitero comunale di San Giusto 1* tatto - Base 
d'appalto L. 355.200.000 • Finanziamento con fondi ordinari di Bilan
cio Cat. A.N.C. 2 per L. 750.000.000 
Le Imprese interessate alle gare dovranno far pervenire, a mezzo racco
mandata postale indirizzata air Assessorato ai Lavori Pubblici, entro e 
non oltre a giorno 21 marzo 1986, opportuna segnalazione redatta su 
carta legale, 
A) dichiarando espressamente, pena resclusione dall'invito: 
11 di non trovarsi in alcuna dello condizioni di esclusione di cui all'art. 27 
della L. 3-1-1978 n. 1; 
21 di essere iscritte aQ'Albo Nazionale dei Costruttori per le categorie e 
gli importi sopra indicati, allegando fotocopia del relativo certificato: 
3) di non trovarsi in alcuna delle condizioni che comportino rimpossfciB-
ta di assunzione di appalti prevista dalla L. 13-9-1982 n. 646, cosi 
come modificata con U 12-10-1982 n. 726 e L 23-12-1982 n. 936: 
b) corredando tale istanza di: copia autenticata da un pubblico ufficiale 
detta denuncia Iva modello annuale, presentata all'Ufficio ove ha sede 
centrale l'Impresa relativa agfi anni 1984-85 oppure dichiarazione del 
volume di affari degC anni 1984-85 rilasciata dall'Ufficio Iva ove ha 
sede centrale l'Impresa. 
Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi degB artt. 20-21-22-23 
della l_ 8-8-1977 n. 524 e successive modifiche e integrazioni. 
Le richieste d'invito non vincolano rAmministrazione Comunale (art 7 
ultimo comma L. 2-2-1973 n. 14). 
D presente avviso è stato affisso aTAlbo Pretorio del Comune il giorno 
28-2-1986 e vi rimarrà fino al giorno 21 marzo 1386. 
Prato. 2 8 febbraio 1986 ,L SINDACO: Alessandro Lucermi 

A quindici anni dall'improvvisa e 
prematura scomparsa per un inci
dente sul lavoro del compagno 

BRUNO BOSSI 
fSelo) 

la moglie e la figlia, compagne Bru
na e Priscilla, unitamente al genero 
e ai nipoti per onorarne la memoria 
hanno sottoscritto SO nula lire per 
VUmlà. •» 
Muggia (TS). 7 marzo 1936 

La Sezione P.CI. di Pozzo d'Adda 
comunica la scomparsa del compa
gno 

GIOSUÈ CASATI 
perseguitato politico, partigiano 
combattente, comunista esemplare. 
I funerali, in forma civile avverran
no a Milano il giorno 8 marzo alle 
ore 11 con partenza da via Omero 18. 
Pozzo d'Adda. 7 marzo 1986 

Profondamente addolorate per la 
scomparsa del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
amico generoso e fraterno. Giulia. 
Riccarda e mamma sono affettuosa
mente vicine alla moglie Ida e ai pa
renti tutti e sottoscrivono per 
l"Unitd. 
Milano. 7 mmo 1986 

La Sezione «Giancarlo Serrani* an
nuncia con dolore l'improvvisa 
•comparsa del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
vecchio militante antifascista, iscrìt
to al Partito dal 1932. Il suo contri
buto all'attiviti della Sezione e alle 
organizzazioni di massa della Zona è 
•tato inestimabile e rimarrà nel ri
cordo di tutu i compagni Sottoscrìve 
per l'Unita. 
Milano. 7 mano 1988 

Gaetano Tresoldi. famiglia e sorelle 
partecipano al lutto della cara Ida 
per la scomparsa del marito 

GIOSUÈ CASATI 
Vaprìo d'Adda. 7 marzo 1986 

I cugini Laura e Marco drizzo e fa
miglia esprimono il profondo cordo
glio per la scomparsa del caro 

GIOSUÈ CASATI 
Bergamo. 7 marzo 1986 

La Sezione comunista di Bettola par
tecipa commossa al lutto per la 
scomparsa del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
Bettola. 7 marzo 1986 

Dario. Norberto Redaelli e famiglie 
piangono la scomparsa del caro 

GIOSUÈ CASATI 
Pozzo d'Adda. 7 marzo 1986 
Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCO SALTARELLI 
i familiari, i compagni della Federa
zione genovese, del Comitato regio
nale e della redazione dell'Unita, ri
cordano la sua lunga militanza co
munista e il suo impegno intemazio-
naltsta per l'emancipazione dei lavo
ratori. 
Genova. 7 marzo 1986 

Nel secondo anniversario della 
•comparsa di 

NEVIO GONZATO 
il padre Palmiro e la mamma Irma 
lo ricordano con immutato dolore t 
sottoscrìvono per l'Unita. 
Torino, 7 marzo 1986 


